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Ieri riunione coi funzionari della Comunità 

Contributo CEE per 
i trasporti: si avvia 

la fase operativa 
Accelerate le procedure • I finanziamenti servono a coprire le opere già 
in via di costruzione: le due funicolari e la metropolitana collinare 

Con la prima riunione a 
livello tecnico, che si è svol­
ta ieri matt ina, entra nella 
lase della realizzazione il 
co \ t r ibu to di 15 miliardi che 
N a t i l i ha ot tenuto dalla CEE 
per finanziare un piano di 
ammodernamento n t l setto­
re dei trasporti . 

La riunione di ieri è ser­
vita a definire le fasi della 
realizzazione dei progetti pro­
posti dalla amministrazione 
comunale alla Comunità Eu­
ropea e le procedure per ac­
celerare l'utilizzo dei finan­
ziamenti. « I l Comune di 
Napoli è il primo comune che 
beneficia diret tamente del 
concorso del tondo di svi­
luppo regionale ». 

Cosi diceva il telegramma 
che l'onorevole Giolitti il di­
ciotto dicembre scorso invia­
va al sindaco Valenzi per 
comunicargli che la comu­
nità europea aveva accetta­
to di contribuire con quindi­
ci miliardi alla ristrutturazio­
ne delle linee di trasporto 
napoletane. 

Il contributo riguardava il 
collegamento in ferro t ra 
l'area urbana e la ferrovia 
Alifana, le funicolari Chiaia 
e Montesanto e la rete filo­
viaria di Secondigliano. La 
Comunità europea comincia­
va così un rapporto con la 
città di non poca importanza. 

« Siamo pronti per ogni 
ulteriore collaborazione capa­
ce di rendere più rapidi al tr i 
interventi sulla base del no­
stro lavoro progettuale», ri­
spondeva il sindaco a nome 
dell 'amministrazione. I contri­
buti sarebbero arrivati a co­
prire le opere già ultimate o 
in via di costruzione. L'am­
ministrazione non ha atteso 
e le opere sono già in fase 
a \ a n z a t a : ammodernata la 
funicolare di Chiaia : comin­
ciati i lavori della metropo­
li tana collinare; la funico­
lare di Montesanto quasi 
completa. 

I primi fondi devono per­
ciò solo arrivare. E per ac­
celerare i tempi ieri mat t ina 
il comitato tecnico formato 
da funzionari del Comune. 
coordinati dall ' ingegner Mel­
loni. della Regione, coordina­
ti dal signor Di Siena, della 
Cassa del Mezzogiorno, coor­
dinat i dal signor Tagliamon-
ti si è incontrato con i fun-

' zionari della comunità signor 
Bernardini e signor Solima. 

« I fondi della comunità 
non sono important i in quan­
to tali — ci t iene a sottoli­
neare Antonio Scippa asses­
sore al Bilancio — certo aiu­
tano ad accelerare i tempi 
di at tuazione dei t rasport i 
in questo momento. Il fat to 
più impor tan te è che rap-
pi esentano il volano per nuo­
vi contribuiti , ma anche nuo­
vi investimenti . La capacità 
progettuale della giunta h a 
reso più rapidi gli interventi 
comunitar i e questo primo 
fondo ne è la r iprova». 

Nella riunione di ieri mat­
t ina i funzionari hanno di­
scusso dei lavori at tual i e le 
fasi di realizzazione degli 
al tr i . Ma anche di come in­
trecciare rapport i più s tret t i 
in vista dei progetti dell'80. 

D'al tra par te risultati con­
creti e visibili della collabo­
razione la ci t tà potrà speri­
mentar l i presto, allorquando 
sa ranno conclusi i lavori di 
collegamento fra zona urba­
na e le al t re linee 

Cordoglio 

in Campania 
per l'assassinio 
di Matterello 

Anche nella nos t ra regio­
ne si sono avute reazioni di 
condanna per l 'assassinio di 
San t i Mattarel ia , il presiden­
te della giunta regionale 
della Sicilia assassinato do­
menica a Palermo. 

La giunta comunale di 
Napoli, presieduta dal sin­
daco compseno Maurizio Va­
lenzi, ha fat to affiggere u n 
manifesto sui vile assassinio 
ed ha approvato una dichia­
razione nella quale si af­
ferma che il vile a t t en ta to 
è u n al t ro passo avanti nel­
l 'orrore di questa catena di 
deli t t i che sta insanguinan­
do il paese. 

« I l paese deve appog­
giare le forze dell 'ordine — 
conclude il documento — 
che combattono i nemici del­
la nos t ra Repubblica: i ter­
roristi devono essere sma­
scherat i e colpiti per garan­
t ire lo sviluppo delle libertà 
democrat iche e fare avan­
zare la società i tal iana ver­
so mete progressiste ». 

Anche la giunta regionale 
si è r iunita d'urgenza ieri 
ma t t ina ed ha deciso che a i 
funerali dell'on. Mattarel ia 
parteciperà una delegazione 
della Regione Campania . 
Anche il presidente De Feo 
ha dichiarato che l'assassi­
nio di Mattarel ia è un ulte­
riore colpo alla democrazia 
ed alle istituzioni repub­
blicane. 

Ciro Cirillo presidente del­
la giunta ha concluso una 
dichiarazione sui fatti di Pa­
lermo affermando che « gli 
animi e gli sforzi di tu t t i i 
veri democratici, per tanto, 
debbono unirsi sempre più 
per opporsi agli a t t i di vio­
lenza e ai criminali disegni 
di quant i cercano di minare 
le fondamenta dello s ta to 
repubblicano ». 

Da otto consiglieri comunali 

Chieste le dimissioni 
del capogruppo de 

Aria di burrasca nello scudocrociato napole­
tano - Le incertezze e le ambiguità politiche 

Aria di burrasca nella 
DC napoletana. L'incer­
tezza di linea politica, le 
ambiguità con cui lo scu­
docrociato è s ta to nella 
maggioranza consiliare al 
Comune di Napoli, i mai 
sopiti contrast i di inte­
resse in terni alle correnti, 
inf iammano 1 ' atmosfera 
e diventano a l t re t tante 
occasioni di scontro man 
mano che si avvicina la 
scadenza elettorale ammi­
nis t ra t iva e, dunque, il 
tempo dei bilanci. 

Ieri ot to consiglieri co­
munal i democristiani, tut t i 
andreot t iani , h a n n o chie­
sto le dimissioni del capo­
gruppo in consiglio comu­
nale, il doroteo Mario 
Forte , e dell ' intero diret­
tivo. Gli autori della cla­
morosa polemica in terna 
sono Nino Fant in i , Vin­
cenzo Acciaio. Vincenzo 
Caruso, Nando Cilenti, 
Tommaso DeCapua , Vin­
cenzo Marfella, Alfredo 
Paladino, Mario Piccolo. 

Essi accusano « una con­
duzione del gruppo consi­
liare democratico cristia­
no t imida e impacciata, 
quasi che si volesse fare 
perdonare u n a scelta poli­
tica assunta a l l 'unanimità 
dalla direzione della DC, 
quale quella dell'intesa, 
recuperando tu t t i gli spa­
zi emotivi di uno scontro 
per lo scontro e facendo 
venir meno molto spesso 
una ch ia ra e reale azione 
di stimolo e di sollecita­
zione nei r iguardi dell'am­
ministrazione Valenzi ». 

La critica r iguarda quin­
di la linea agl tatorla della 

DC napoletana, quella 
che l'onorevole de Cirino 
Pomicino raffigurò nel­
l ' immagine: la DC non ha 
mai fatto opposizione a 
Napoli con t a n t a veemen­
za come da quando fa 
par te della maggioranza 
d'intesa. 

Non manca anche un 
at tacco personale a Forte, 
accusato di « u n a ricerca 
permanente , ali ' Interno 
del gruppo e anche nei 
r iguardi degli al t r i part i t i . 
di un puro accordo di po­
tere ». C'è pure un riferi­
mento al «deludente ri­
sultato elettorale conse­
guito dalla DC a Napoli 
c i t tà anche grazie alla to­
tale assenza del part i to a 
Napoli ». 

Sarà il caso di ricordare 
che questi stessi consi­
glieri comunali furono 
protagonisti qualche setti­
m a n a fa di una analoga 
richiesta di convocazione 
del gruppo consiliare de 
per discutere delle rivela­
zioni deirt/fiifà a propo­
sito dello scandalo Anci-
fap che coinvolgeva in 
pr ima persona il par t i to 
della Democrazia cristia­
na napoletana. Riunione 
del gruppo che, però, non 
è mai più s t a t a fat ta . 

E* probabile che gli an­
dreot t iani sferrino ora 
l 'at tacco più forte spe­
rando di avere i numeri 
per impadronirsi della ca­
rica di capogruppo consi­
liare, m a è chiaro che la 
loro presa di posizione è 
u n inequivocabile segno 
di malessere e di incer­
tezza interna. 

L'analisi congiunturale in Campania nel terzo trimestre 79 

Sale la produzione (+6 punti) 
ma è solo un effetto «drogato» 
L'incremento si è avuto quasi esclusivamente nel settore metalmeccanico ( + 13%) in se­
guito alla chiusura della vertenza contrattuale- Per il resto scarsi aumenti, stasi e flessione 

L'11 l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

La produzione industriale 
è aumen ta t a del 6 per cen­
to ; il ricorso alla cassa in-
tegrazicne straordinaria è in­
vece diminui to del 18,5 per 
cento mentre il costo del 
lavoro e delle mater ie pri­
me ha subito un ulteriore 
incremento di 5-6 punti . Que­
sta, r idot ta all 'osso, la situa­
zione congiunturale dell'in­
dustr ia manufa t tur ie ra in 
Campania nel terzo trime­
stre (luglio, agosto, settem­
bre) del 1979. I dati sono 
ricavati dalle analisi perio­
diche che conduce in tu t t a 
la regicne l'ufficio studi del­
la Camera di Commercio Ji 
Napoli. 

Lia sensibile crescita dei li­
velli produttivi (il confron­
to è riferito all 'analogo pe­
riodo del '78) e confortata 
da al t r i segnali positivi. In­
fatt i , secondo le st ime del-
l'ENEL, i consumi di ener­
gia elettrica per usi indu­
striali nel t r imestre in esa­
me hanno regis t ra to un in­
cremento pari all'8,5 per cen­
to. in teressando l 'intero com­
par to manifa t tur iero , fat ta 
eccezione per i settori tessi­
le e delle lavorazioni dei mi­
neral i non metalliferi. L'uti-
lizzazicne degli impianti inol­
t re si è a t t e s t a t a sul 75 per 
cento della capacità produt­
tiva. men t re il « portafoglio» 
degli ordinativi ha assicurato 
normali r i tmi produttivi fi­
no alla fine dell 'anno. 

Questo quadro sostanzial­
men te positivo ha indotto 
negli imprenditori una pro­
pensione al l 'o t t imismo: va 
no ta to tut tavia che l'analisi 
si riferisce ad un periodo 
part icolare, quello immedia­
t a m e n t e successivo alla chiu­
sura delle vertenze ccntrat-
tuali . quando cioè le impre­
se h a n n o lavorato a pieno 
r i tmo (escluso il mese di 
ferie) per evadere tu t t e le 
r ichieste accumulatesi nei 
mesi precedenti . Sarebbe in­
te ressante riuscire a sapere 
tempest ivamente invece ciò 

I che sta accadendo in que-
I ste se t t imane, nel pieno del-
> le tensioni monetar ie e fi­

nanziar ie e eco l 'aggravarsi 
della crisi energetica. 

L' incremento produttivo del 
terzo t r imes t re '79, insom­
ma, rischia di r imanere un 
dato isolato in u n a fase eco­
nomica e sociale di progres­
sivo deter ioramento 

TURN OVER: nel tr ime­
s t re considerato si è avuto 
qualche movimento positivo 

del tasso del turn-over (sosti­
tuzione dei dipendenti anda­
ti in pensione) senza però 
riuscire ad in taccare il fron­
te della disoccupazione strut­
turale. 

CASSA INTEGRAZIONE: 
alle 800 mila ore in meno 
(pari al 18,5 per cento) ero­
gate per interventi straordi­
nar i corrisponde u n at tenua­
to aumento dell ' intervento 
ordinario, in part icolare nei 
settori tessile, chimico e del1 

vestiario. 
PREZZI: r ispet to al tri­

mestre immedia tamente pre­
cedente c'è s t a to una lievi­
tazione del 5 6 per cento ' 

del costo del lavoro e delle 
materie p i ane : t u t t avh •• 
tocchi dei prezzi di l istino 
seno apparsi aooastaniu con­
tenuti o pressoché nulli per 
i prodotti destinati ai mer­
cati es ter i : pare quindi raf­
forzarsi la tendenza a sca­
ricare sul mercato interno le 
tensioni inflazionistiche al 
fine di salvaguardare le 
esportazioni all 'estero cui è 
dest inato il 20r.r dell ' intera 
produzione regionale. 

SETTORE MECCANICO: 
buona par te dell ' incremento 
registrato dall ' industria ma­
nifat tur iera è meri to di que­
sto settore che — siglato il 

Le polemiche sul « Roma » 

Grassi non nasconde 
la svolta a destra 

Purtroppo avevamo visto 
giusto: il « Roma » torna a 
destra. La conferma di que­
sta involuzione la danìio due 
corsivi apparsi ieri sul gior­
nale. uno siglato F.C. (Fran­
co Grassi, il nuovo direttore) 
e un altro di un giornalista 
sportivo talmente becero e in­
comprensibile da 7ion meri-
ritare altro che il • ridicolo, 
che vaneggia sotto pseudoni­
mo. Il corsivo del direttore, 
formalmente più urbano nel 
tono della polemica, è assai 
significativo per le ammis­
sioni che contiene 

Si risponde ad un nostro 
articolo in cui preannuncia-
vaino — non certo per amor 
di pettegolezzo, ma per far 
luce su di una scelta scan­
dalosa — il nuovo organi­
gramma che il direttore ren­
derà noto in questi giorni: 
promozione sul campo per la 
destra più estrema della reda­
zione (quella filofascista, 

t tanto per intenderci), per l'in-
I fero comitato di redazione e 
| per quelli del « pool » spor­

tivo. 

Il ragionamento di Grassi, 
hi sostanza, è il seguente: 
gli uomini che ho a dispo­
sizione sono questi e non è 
colpa mia se sono di de­
stra. Sì, c'è anche qualche 
democratico — continua — ma 
come gestire il giornale sen­
za l'amicizia della destra? 

Spinosa — ricorda Grassi — 
7io7i ce l'ha fatta e ha dovu­
to andarsene. Dunque, è vero 
in pieno quanto avevamo 
scritto l'altro giorno: che per 
reggersi sulla sedia di diret­
tore Grassi ha accettato il 
ricatto della parte più rea­
zionaria — e spesso fasci­
sta — del giornale. 

Una nuova direzione che 
nasce all'insegna del cedi­
mento, degli equilibrismi 
più squallidi, die ammette 
di non avere la forza e la 
fermezza necessaria per com­
piere le scelte democratiche 
e progressiste annunciate 
nel discorso di investitura, 
quanta strada potrà com­
piere? 

Franco Grassi risponde a 
questi interrogativi propo­
nendo di parlar d'altro. Per 
esempio delle presunte lottiz­
zazioni alla terza rete RAI. 
Spera forse, con il suo at­
teggiamento ricattatorio, di 
zittire i comunisti facendo 
oscuri riferimenti a quella 
assunzioni? Non ci faccia ri­
dere. Su 28 giornalisti della 
sede RAI di Napoli i comuni­
sti sono due, capitati lì per­
ché, per nostra fortuna, tra 
i comunisti ci sono giornali­
sti bravi e capaci. 

Capiamo dunque l'imbaraz­
zo di Grassi, finito in così 
cattiva compagnia, ma le bu­
gie, almeno quelle, potrebbe 
evitarle... 

nuovo cont ra t to — ha regi­
s t ra to uno sviluppo impe­
tuoso: + 13 % nei livelli prò 
duttivi r ispetto all 'analogo 
periodo del '78. L'incremento 
ha interessato le industrie 
di ogni dimensione con par­
ticolare riferimento alla gran­
de impresa. Il turn-over si è 
finalmente sbloccato anche 
presso le ìziende maggiori 
registrando un tasso ~ 1,7' ó. 
La ripresa produttiva ha in­
teressato anche un compar­
to precedentemente in crisi, 
la carpenteria, che attual­
mente opera al l '80 ' t delle 
sue capacità. 

CHIMICO: andamento po­
sitivo eco un incremento me­
dio a livello regionale del 
4,2ré. Lo sviluppo del set­
tore, tut tavia, è s ta to an­
cora intralciato dalia diffi­
cile situazione in cui versa­
n o da tempo alcuni grandi ' 
impianti, nonché dallo .sta­
to di crisi di alcune impre­
se di media dimensione 

ALIMENTARE: incremen­
ti modesti sono stat i regi­
s t rat i io questo settore in 
cui va sottolineata una bat­
tu ta d 'arresto nel comparto 
molitorio-pastaio che ha su­
bito una brusca flessione de­
gli ordinativi sul mercato 
interno. 

VESTIARIO: incremento 
del 3.6 ri con uno sfrutta­
mento degli impianti apprez­
zabile; la media impresa ò 
riuscita a piazzare all'este­
ro oltre il 40ré dell ' intera 
oroduzicne. 

PELLI E CUOIO: nume­
rose difficoltà in particola­
re per il set tore calzaturie­
ro a causa dei forti incre­
ment i di prezzo precedente­
mente appor ta t i . 

LEGNO E MOBILIO: non 
sono stat i confermati i mo­
desti miglioramenti registra­
ti nel primo tr imestre del­
l 'anno e a fine periodo la 
esiguità dei portafoglio or­
dini (appena due mesi) ap­
pariva decisamente preoccu­
pante . 

TESSILE: situazione an­
cora più grave; la flessione 
produttiva è s ta ta superio­
re al 6 ^ ccn modesti or­
dinativi ancora da esple­
tare . 

MINERALI NON METAL­
LIFERI: è cont inuata la sta­
s i ; solo le piccole imprese 
dei vari compart i (vetro, ce­
ramica. material i da costru­
zione) h a n n o evidenziato 
soddisfacenti tassi di sfrut­
t amento degli impianti. 

Non un dibattito 
rituale, ma un 

confronto «concreto» 
A colloquio con il compagno Vitiello sui problemi 
della giustizia • Assemblea all'ospedale della Pace 

Il Comune 
affronta 
la crisi 

della SNIA 
Viscosa 

I rappresentanti dei lavora­
tori del consiglio di fabbrica 
della SNIA-Viscosa. in lotta 
per la difesa del posto di la­
voro, si sono incori'rati ieri 
mattina in palazzo San Gia­
como con i rappresentanti del­
l'amministrazione comunale r 

i rappresentanti dell'ammini-
del consiglio: l 'assessore So­
dano, il consigliere De Mari­
no del PCI e il consigliere 
Piccolo della DC. 

Le richieste dei lavoratori 
sono ben precise: essi chie­
dono che il governo approvi i 
piani di finanziamento e in­
dustriali presentati dal CIPE 
e Mediobanca nel quadro del­
le leggi 675 e 164. che attui 
una politica di programmazio­
ne per il settore chimico in 
generale e le fibre sintetiche 
in particolare. 

Si è convenuto di interes­
sare tutto il consiglio comu­
nale in una delle prossime se­
dute e di sollecitare a livello 
regionale un incontro t ra re­
gione. comune, commissario 
di governo, sindacati, azien­
da e lavoratori perché si pos­
sa trovare una soluzione al 
grave problema. 

• BIMBO DI DUE ANNI 
AFFOGA IN UNA VASCA 

Un bimbo di due anni, Car­
lo De Nicola, è morto ieri af­
fogando in una vasca piena 

i d'acqua s i tuata nel cortile di 
casa sua dov'era sceso per 
giocare. A scoprire il cada­
verino è s ta ta la mamma del 
piccolo insospett i ta dal suo 
silenzio e dalla lunga assen­
za. Il piccolo Carlo era solito 
giocare nel cortile di casa 
quando la sorella Anna di 9 
ann i era al doposcuola. 

I ladri hanno agito indisturbati nella notte fr a sabato e domenica e per tutta la giornata festiva 

Colpo grosso della «banda del buco» in una gioielleria 
Rubati preziosi per un valore di 300 milioni -1 ladri sono penetrati nel negozio di via Verdi passando da 
usato piedi di porco, grimaldelli, un trapano elettrico che hanno abbandonato fuggendo con il malloppo 

ima stanza al piano superiore - Hanno 
- Era nuovo di zecca - Hanno cenato 

Hanno agito da provetti pro-
fess. isti e l 'entità del bot­
tino ael resto non lascia dubbi: 
300 milioni. Una « banda del 
buco » davvero esperta ha sva­
ligiato fino all'ultimo anellino 
d'oro la gioielleria Conte di 
via Verdi 22, in pieno centro 
cittadino, trafugando preziosi 
e danaro in contanti. 

Un colpo da maestri , che 
per il disgraziato proprietario 
del negozio, Antonio Conte di 
40 anni si arricchisce di una 
venatura beffarda oltre che 
amara : i ladri hanno presu­
mibilmente agito con molta 
calma nella notte t ra il 5 e 
il 6 gennaio. Si è trattato, 
insomma, di una Befana dav­
vero dispettosa per lo sfortu­
nato gioielliere, che, t ra l'al­
tro. non risulta neanche assi­
curato. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina intorno alle 8.30 e 
l 'allarme lo ha dato Ciro Sta­
race, amministratore della 
« Soft line », una ditta di ar­
redamento i cui locali sono 
sistemati in par te proprio al 
di sopra della gioielleria: il 
buco è stato inratti praticato 
nel pavimento dell'ultima stan­
za al primo piano della ditta, 
che corrisponde al locale del­
la gioielleria dov'è sistemata 
la cassaforte. Di lì i ladri si 
sono calati giù e hanno mes­
so a segno il colpo. Ciro Sta­
race è entrato nella « Soft 
line » dall ' ingresso secondario 
in via Paolo Emilio Imbriani 
(quello principale affaccia su 
\ i a Verdi) e ha notato che 
la serranda e la porta a ve­
tri erano state forzate. 

Giustamente insospettito si 
è precipitato lungo le scale 
che conducono al piano supe­
riore. ispezionando i diversi 
locali. Nell'ultima stanza ha 
scoperto l 'ampio foro nel pa­
vimento: un immediato ed e-
loquente indizio di quel che 
poteva essere successo. A 
questo punto ha avvertito la 
polizia e il gioielliere Conte 
che ha dunque appreso per 
telefono la triste notizia. 

Il percorso compiuto dallo 
Starace è a giudizio degli in­

vestigatori, lo stesso compiuto 
dai rapinatori . Penetrando dal­
l ' ingresso secondario i ladri. 
che evidentemente dovevano 
conoscere alla perfezione la 
dislocazione dei diversi locali 
e aver studiato fin nei minimi 
dettagli il piano d'azione. 
hanno per prima cosa evitato 
le pattuglie di vigilanti che 
nella zona, ricca di banche, 
uffici e negozi sono davvero 
numerose. 

I rapinatori erano attrez­
zati di tutto punto. Sul luogo ' 
della rapina hanno infatti la­
sciato ogni sorta di ferri in­
dispensabili per lo scasso: 
martelli , piedi di porco, un 
t rapano elettrico nuovo di zec­
ca : quello appunto usato per 
apr i re il foro nel pavimento. 
Pe r farsi luce si sono avvalsi 
di numerose candele, come 
ampiamente dimostravano le 
svariate macchie di cera rin­
venute nelle diverse stanze. 

Secondo la polizia a ope­
r a r e l 'ardito colpo sono stati 
in quattro o cinque. Hanno 
agito con calma e per molte 
ore. Sono stati infatti ritro­
vati addirittura i resti di una 
frugale cena consumata du­
rante la notte, molti mozzi­
coni di sigaretta, scatole di 
fiammiferi disseminate qua e 
là e un bicchiere ancora pie­
no d 'acqua che i ladri utiliz­
zavano. a quanto pare, per 
raffreddare ogni tanto il tra­
pano. sottoposto a un imma­
ginabile superlavoro. 

Una volta operato il foro 
i rapinatori si sono calati 
nella gioielleria utilizzando 
una scaletta della « Soft li­
ne > e facendosi luce con uno 
dei lumi elettrici della ditta 
di arredamento. Hanno quin­
di attaccato con la fiamma 
ossidrica l'ultimo ostacolo, la 
cassaforte, dalla parte poste­
riore. 

Dalla cassaforte hanno por­
tato via oggetti d'oro di gran 
valore, gioielli con pietre du­
re e contanti per t re milioni 
e mezzo. Complessivamente 
dunque, un bottino che su­
pera ampiamente i trecento 
milioni. 

L'interno della gioielleria dopo il furto e il proprietario costernato 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi martedì 8 gennaio '80. 
Onomast ico: Mart ire ido-
man i : Giuliano). 

R I N V I A T O 
I L CONCORSO 
PER LE M A T E R N E \ 
S T A T A L I 

Il concorso per insegnante 
di ruolo di scuola mate rna 
s ta ta le è s ta to rinviato al 
7 febbraio 1980. • 

Guardia medica: tei. 446211 
(feriali not turn i ore 22-7; pre­
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: 
tei. 780.31.55-780.31.09. 

Pronto «occorso psichiatri­
co: tei. 347281. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8.30 alle 22 

presso le condotte municipa­
li: S. Ferdmando-Chiaia: tei. 
421.128-418.592: Montecalvario-
Awoca ta : tei. 421.840: Arenel-
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: tei. 754.10.25-754.85.42: 
Vomero: 330O31-377062-331741; 
Ponticelli: 753.2082: Soccavo: 
767.26.40-72331.80: Bagnoli: 
86025.68; Fuorigrot ta : 616.321; 
Chia iano: 74033.03; P ianura : 
726.42.40: San Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi­
gliano: 754.49.83; S a n Pietro 
a Pa t ie rno : 738.24.51; San Lo­
renzo-Vicaria: 454.424-229.145-
441.686; Mercato-Poggiorea-
le: 759.53.55-759.49.30; Bar ra : 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE D! NAPOLI 

Chiaia-Riviera: vie Carducci 2 1 ; 
riviera di Chiaia 77; via Mergel-
lina 148. San Giuseppe • San Fer­

dinando • Montecalvario: via Ro­
ma 348. Mercato - Pendino: p.zrj 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza Dan­
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 33; 
Stazione Centrale oso Lucci 5; 
p.zza Naziona'e 76; calata Ponte 
Cannava 30. Ste!!:: via Fora 2 0 1 . 
San Carlo Arene: via Msterdei 72; 
cono Garibaldi 218. Colli Amine!: 
co!!: Aminei 249. Vomero - Are-
nella: \ ia M. P.se-celli 138; via L. 
Giordeno 144; via Merliani 33; 
via O. Fontana 37; via Simone 
Martini 30 . Fuorigrotta: p zza Mar­
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47 . Miano - Secondigliano: 
c.so Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 69; via Petrarca 25. 
Basitoli: Campi Flegrei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaiano • 
Marianella - Piscinola: Santa Ma­
ria a Cubito 4 4 1 . San Giovanni: 
8 gennaio corso S. Giovanni 644; 
9 gennaio Borgata Villa; 10 gen­
naio corso San Giovanni 480; 11 
gennaio corso S. Giovanni 909. 

pi partito 
) 

A T T I V O 
P R O V I N C I A L E 
DEI SEGRETARI 
D I SEZ IONE 
CON SASSOLINO 

Domani, mercoledì, è 
convocato alle ore 17.30 
l 'attivo dei segretari del­
le sezioni di Napoli e 
Provincia. All'ordine del 
giorno la «Situazione pò- I 
lit 'ca e l'iniziativa del i 
par t i to ». - Interverrà al- i 
l 'attivo il compagno An­
tonio Basso! ino segre­
tar io regionale del PCI 
e membro della direzio­
ne nazionale del nostro 
part i to. 

D I R E T T I V O 
P R O V I N C I A L E 

In Federazione alle 9 co­
mi ta to dirett ivo provinciale. 

A T T I V I 
Alla casa del popolo di 

Pomigliano alle 18 dei segre­
tar i di sezioni e dei gruppi 
consiliari dei comuni delle 
zone dell 'alto e basso No­
lano con Triva ed Abenan-
t e : in federazione alle 17 
degli s tudent i medi con Pul-
crano; a Nola alle 18 del 
circolo FGCI con Caiazzo. 

AVVISO 
I circoli della FGCI devo­

no r i t i rare urgentemente in 
federazione i documenti del­
la conferenza nazionale d'or­
ganizzazione e mater iale di 
propaganda. 

Alle 18,30 di oggi presso la 
sede del consiglio di quartie­
re S. Lorenzo Vicaria si svol­
gerà un dibatt i to sulle strut­
ture per il tr ibunale e sui 
problemi della giustizia. Al 
dibatt i to interverranno t r a 
gli altri il compagno Mauri­
zio Valenzi, sindaco di Na­
poli. e operatori del settore. 

Quest'incontro, però, viene 
a cadere solo qualche giorno 
prima dell 'inaugurazione del­
l 'anno giudiziario, che avver­
rà venerd 

Dei due importanti appun­
tament i abbiamo parlato con 
il compagno Gerardo Vitiel­
lo, responsabile della commis­
sione problemi dello s ta to 
della federazione comunista 
di Napoli. 

« Noi abbiamo fortemente 
criticato — ha premesso il 
compagno Vitiello — il carat­
tere meramente liturgico che 
fino a qualche anno fa assu­
meva la relazione del procu­
ratore generale per cui il di­
bat t i to che quest 'anno si svol­
gerà contestualmente alla re­
lazione del PG costituisce un 
passo in avanti verso il su­
peramento di una concezione 
castale o di chiusura della 
giustizia. In questa sede, con 
un'ampia partecipazione sarà 
possibile portare contributi. 
proposte, critiche costruttive. 
per concorrere a far uscire la 
giustizia dalla crisi che l'at­
tanaglia ». 

— Ma per questa crisi esi­
stono delle responsabilità pre­
cise... 

« Della DC e dei governi da 
essa diretta negli ultimi de­
cenni. Ma le colpe maggiori 
del part i to di maggioranza 
relativa sono nella politica 
giudiziaria, dove l'emblema 
del disinteresse dello scudo-
crociato è rappresentato da 
quel 0.32rr che il bilancio 
dello Stato stanzia a favore 
della giustizia ». 

— Cosa occorre, in pratica 
per uscire da questa crisi? 

« All'istituzione giudiziaria 
occorrono strut ture, mezzi. 
uomini, servizi efficienti e 
funzionali e questi sono Indi­
spensabili da una par te per 
fronteggiare la criminali tà 

organizzata, l 'attacco eversivo, 
la violenza sempre più diffu­
sa. dall 'altro per rispondere 
adeguatamente alle esigenze 
dei cit tadini. Occorre perciò 
affrontare, il piano di emer­
genza per le grandi aree me­
tropolitane. t ra cui quella na­
poletana. maggiormente In­
teressate a questi fenomeni. 

— Mi sembra che il dibat­
tito di stasera sia un mo­
mento prezioso di confronto 
su questi problemi e clic 
coinvolga una larga parte di 
cittadini... 

«Cer tamente è un livello 
diverso quello del dibatt i to 
organizzato dal consiglio di 
quart iere S. Lorenzo Vicaria. 
ma è ugualmente prezioso. 
La scelta del t ema fa t ta dal 
consiglio circoscrizionale spaz­
za via una polemica che vo­
leva contrapposti organismi 
democratici e operatori della 
giustizia. Stasera si parlerà 
infatti delle s t ru t ture del tri­
bunale e dei mezzi possibili 
per salvarle e potenziarle in 
questa fase di emergenza. Ci 
sono insomma tu t t e le pre­
messe perchè dal confronto 
t ra magistrati , avvocati, am­
ministratori della cit tà e del­
la provincia, ai c i t tadini ven­
gano risposte positive a un 
nodo prioritario che è quel­
lo dell'edilìzia giudiziaria ». 

— In passato non s'era mai 
verificato questo:.. 

« Nessun'altra amministra­
zione comunale, infatti , m 
passato aveva mostrato al­
t r e t t an ta attenzione e sensi­
bilità a questo problema e 
nessuna amministrazione ave­
va mantenuto — finora — gli 
impegni assunti, come quello 
di sistemare una par te degli 
ut fici nell'ospedale della 
Pace ». 

— Ma occorre fare qualco­
sa di più, in attesa della co­
struzione del nuovo palazzo 
di Giustizia... 

«Cer to ! Occorre in at tesa 
della realizzazione della nuo­
va s t ru t tura , per la quale 
sono stat i compiuti già gli 
adempimenti preliminari, per 
i tempi brevi, uno sforzo di 
reperimento di a l t re struttu­
re che servano ad alleviare 
gli enormi disagi a t tual i . Ma 
chi conosce l'esigenza delle 
s t ru t ture pubbliche, la con­
traddizione fra queste esi­
genze e l'esigua disponibilità 
in termini quanti tat ivi e qua­
litativi della loro disponibi­
lità sa anche che questo sfor­
zo. obiett ivamente è arduo. 
Un passo, però in questa di­
rezione restituirebbe a strut­
ture sull'orlo del tracollo una 
boccata di ossigeno e resti­
tuirebbe slancio e fiducia • 
quant i su questo terreno lot­
tano ed operano per il rin­
novamento democratico a Na­
poli ed in tu t ta la regione ->. 

V. f. 

• ASSEMBLEA 
AD ARZANO 
S U L L ' I N T E R V E N T O 
S O V I E T I C O I N 
A F G H A N I S T A N 

Dopodomani, alle ore 18.30. 
nei locali della cooperativa 
« Dell'Aversana » ad Arzano. 
si terrà un'assemblea dei co­
munist i della zona afragole-
se sul t ema: «L ' in te rvento 
sovietico in Afghanistan: 
problemi e prospettive della 
pace nel mondo». 

All'assemblea parteciperà il 
compagno Antonio Bassottno. 
della direzione nazionale dei 
PCI. 
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